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Aggravi:  
“Un consiglio  

che lavora bene  
è un vantaggio 

per tutti”
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Caritas - Incontro del Vescovo con i volontari 

Un modo nuovo 
di rendere servizio

Guardatevi dal disprezzare qualcuno di questi 
piccoli;  perché io vi dico che i loro angeli in 

cielo  vedono continuamente la faccia del Padre mio. 
(Mt 18,10) L’accoglienza gentile e affettuosa di Gesù 
verso i piccoli sorprende i suoi contemporanei, disce-
poli inclusi, abituati a considerare assai poco i bambi-
ni. Eppure, nella Scrittura il rapporto di Dio con il suo 
popolo è spesso paragonato a quello di una madre 
amorevole e di un padre premuroso verso i propri 
bimbi; il loro atteggiamento, infatti, “riflette il prima-
to dell’amore di Dio, che prende sempre l’iniziativa, 
perché i figli sono amati prima di aver fatto qualsiasi 
cosa per meritarlo” (AL 166). Lasciarsi amare e servi-
re con semplicità, riconoscersi dipendenti senza im-
barazzo, attribuire primaria importanza alle leggi del 
cuore, desiderare il bene… sono alcune delle lezioni 
che i bambini danno agli adulti e che Gesù presenta 
come condizioni per accogliere la novità del Vangelo: 
“In verità vi dico: se non vi convertirete e non divente-
rete come i bambini, non entrerete nel regno dei cie-
li” (Mt 18, 3). Essi, dunque, non vanno mai disprezza-
ti, scartati, subordinati perché proprio di loro il Crea-
tore ha particolare cura. A questa visione evangelica 
dell’infanzia, che ha condotto l’umanità intera a una 
considerazione progressivamente più rispettosa degli 
inizi della vita, si ispira anche la nostra migliore cultu-
ra giuridica, che evidenzia il “superiore interesse del 
minore”: in qualsivoglia situazione, i bambini sono 
quelli che vanno prima di tutto accolti e protetti, insie-
me alla loro famiglia, in modo che possano crescere 
quanto più liberi e felici. Anche perché, non di rado, 
gli esiti di un’infanzia problematica sono alla radice di 
molti comportamenti negativi in età adulta.  
Ciononostante, le vite dei bambini vengono molto spesso 
asservite agli interessi dei grandi.  
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